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Narrativa Constantine Barbara 

E poi, Paulette… 
Einaudi, 2012 (Einaudi. Stile libero big) 

Ferdinand è un signore sui settanta che vive tutto solo nella sua enorme cascina in campagna. Figli e 
nipoti hanno troppi impegni... A lui resta il cane, un bicchierino ogni tanto, e un sacco di tempo libero. Un 
giorno Ferdinand, facendo visita alla vicina, scopre che il suo tetto è stato devastato da un nubifragio. 
Non ci dorme tutta la notte. Ma il mattino successivo si fa coraggio e invita Madame Marceline a 
trasferirsi da lui. Lei e tutti i suoi animali, ben inteso. A poco a poco la fattoria si riempie di fermento, 
agitazione, nuova vita. Perché dopo Marceline arrivano anche un amico d’infanzia di Ferdinand rimasto 
vedovo di recente, due vecchine un po' smemorate, uno studente di Agraria che rimette in sesto l'orto, e 

alla fine anche Paulette... Un romanzo lieve ma capace di far riflettere sul significato dell’amicizia e sul 
dialogo tra le generazioni. 

 
Gialli  Gerritsen Tess 

La fenice rossa 
Longanesi, 2012 (La Gaja scienza) 

La sconosciuta che giace sul tavolo settorio dell'anatomopatologa Maura Isles è molto giovane. E molto 
bella. I lunghi capelli castano ramato contrastano con la pelle chiara, tesa sugli zigomi alti. È stata 
ritrovata sul tetto di un edificio nella Chinatown di Boston, da un gruppo di turisti in cerca di brividi 
durante un Ghost Tour tra i misteri e le leggende dell'antico quartiere. Qualcuno le ha sparato un colpo di 
pistola, poi le ha mozzato una mano. La scoperta più inquietante però è quella fatta da Maura durante 
l'autopsia: sul corpo della vittima infatti viene ritrovato un misterioso capello argentato che, dalle prime 
analisi, non sembra appartenere a nessuna specie conosciuta. Inizia così per l'ispettore Jane Rizzoli una 

difficile indagine. Unico, sottilissimo elemento in suo possesso il fatto che l'edificio dov'è stata ritrovata la 
ragazza diciannove anni prima ospitava un ristorante cinese, "La Fenice rossa", che era stato teatro di 
una strage. Il cuoco del ristorante aveva ucciso quattro clienti e si era suicidato. Cinque vittime, senza 
alcun legame tra loro, una carneficina subito attribuita a un attimo di follia. Ma qualcuno, evidentemente, 
non sembra pensarla così. Qualcuno venuto dal passato e pronto a tutto pur di ristabilire la verità, anche 
a uccidere... 
 

Saggi  Battistoni Andrea 

Non è musica per vecchi 
Rizzoli, 2012 (Di tutto di più) 
"Il termine "musica classica" è quanto mai improprio. Odora di museo, evoca quei corridoi interminabili 
pieni di statue grigiastre, sciami di Afroditi e Giuli Cesari mezzi rotti. Ma può una musica "classica", 
normalmente ascoltata da un pubblico di quattro pensionate e quattro studenti nerd del Conservatorio, 
parlare alle giovani generazioni, ai figli di Internet, in un'epoca così frenetica ed entusiasmante? La 
risposta è: sì! Sì, e io lo vorrei gridare ai quattro venti!" Con queste parole Andrea Battistoni, 
giovanissimo direttore d'orchestra-rivelazione, si rivolge con brio ed energia ai suoi coetanei e in generale 

a tutti coloro che hanno sempre considerato noiosa la musica composta dai grandi del passato. Spesso 
una prima esperienza d'ascolto traumatica può compromettere il nascere di una passione: è successo 
proprio ad Andrea da piccolo, a cui la madre propinava sofisticati brani di musica da camera. Poi, per 
fortuna, ha scoperto l'orchestra e l'universo elettrizzante di emozioni che essa può suscitare. In "Non è 
musica per vecchi" Battistoni offre a tutti l'opportunità di fare la sua stessa eccitante esperienza. A questo 
scopo costruisce un divertente percorso tra parole e musica (nel testo ci sono numerosi QR Code che 

consentono l'ascolto immediato dei brani presentati) per innamorarsi della sinfonica, appassionarsi a quei 
meravigliosi romanzi cantati che sono le opere liriche, entrare nella vita dell'orchestra e svelare i segreti 

che hanno ispirato i grandi compositori.   
 

Ragazzi Vargas Llosa Mario  

  Alfonsino e la luna 
Einaudi, 2012 (ET Pop, 1730) 
Questa è la storia di un bacio. Un bacio sulle guance di Nereida, una bambina dagli occhi grandi, il naso 
impertinente, i capelli neri neri e il volto bianco come la neve. Ma un bacio non si regala o si ruba: un 

bacio si vince. Ecco perché Fonchito, che in classe sospira ogni volta che vede Nereida, deve 
guadagnarselo. E quando Nereida in cambio gli chiede la luna, letteralmente, Fonchito capisce che avere 
quel bacio sarà più difficile di quanto avesse immaginato... In questa favola per bambini, Mario Vargas 
Llosa racconta la magia del primo amore con parole esatte, dolci e delicate, proprio come un bacio. E ci 
insegna che non c'è niente che non si possa fare per la persona amata, persino quando ti chiede la luna. 
Età di lettura: da 5 anni  
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